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Resp. Proced.: dott.ssa Cecilia D’Addio  

Resp. Istrut.: dott.ssa M. Emanuela Pinto 

 

 
Facendo seguito alla riunione dello scorso 30 giugno 

2022 in materia di adempimento dell’obbligo vaccinale da 
parte dei professionisti sanitari, al fine di aderire alle numerose 
richieste pervenute, si trasmettono, a supporto degli uffici degli 
Ordini territoriali, le FAQ sulle questioni emerse nel corso della 
stessa.   

 
Cordiali saluti  

IL PRESIDENTE  
Dr. Filippo Anelli  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato  

 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005. 

COMUNICAZIONE   N. 142 
 
AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI TERRITORIALI DEI MEDICI 
CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 
 
AI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER GLI ISCRITTI 
ALL'ALBO DEI MEDICI CHIRURGHI 
 
AI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER GLI ISCRITTI 
ALL'ALBO DEGLI ODONTOIATRI 

OGGETTO: trasmissione FAQ 
obbligo vaccinale  

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
2
8
0
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
8
-
0
7
-
2
0
2
2

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
1
0
.
0
.
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

FILIPPO
ANELLI
08.07.2022
09:37:35
GMT+01:00

mailto:segreteria@fnomceo.it


NUOVE DOMANDE 
 

1. QUALE TERMINE DI DIFFERIMENTO TROVA APPLICAZIONE PER I SANITARI 
MAI VACCINATI, SOSPESI, CHE ABBIANO CONTRATTO IL COVID E CHE ABBIANO 
PRESENTATO ISTANZA DI CESSAZIONE TEMPORANEA?  

A seguito delle ordinanze cautelari del Tar Lombardia, sezioni di Milano e Brescia, la Federazione 

ha suggerito di applicare in via cautelativa il termine di differimento semestrale (circ. Min. n. 32884 

del 21 luglio 2021).  

Pertanto, rispetto ai provvedimenti di cessazione temporanea di 90 giorni già adottati, nei confronti 

dei propri iscritti, l’Ordine adotta un’unica delibera che richiama i provvedimenti precedenti nella 
quale si stabilisce l’aumento del termine di cessazione temporanea per ulteriori 3 mesi, inviando 
tempestiva informativa al sanitario (come da comunicazione FNOMCeO n. 131).  

Invece, per i sanitari che presentano oggi istanza di cessazione temporanea, l’Ordine deve deliberare 
la cessazione temporanea della sospensione per sei mesi (180 gg).  

 

2. COME SI DEVE COMPORTARE L’ORDINE NEI CONFRONTI DEI SANITARI 
SOSPESI CHE HANNO BENEFICIATO DELLA CESSAZIONE TEMPORANEA DELLA 
SOSPENSIONE PER 90 GIORNI E NEI CUI CONFRONTI LA SOSPENSIONE HA 
RIPRESO EFFICACIA? 

Anche per questi sanitari trova applicazione il termine di sei mesi e, pertanto, nei loro confronti, 

l’Ordine deve provvedere tempestivamente a reintegrarli (ex nunc) adottando un provvedimento 

apposito che stabilisce l’aumento di ulteriori 90 giorni dalla data di diagnosi di avvenuta infezione.  
Si precisa che tale provvedimento viene applicato nel caso in cui, nei confronti del sanitario, non sia 

ancora decorso il termine di differimento di sei mesi.  

 

3. RISPETTO AL DIFFERIMENTO DEL TERMINE FINALE DI APPLICAZIONE 
DELL’OBBLIGO VACCINALE DAL 15 GIUGNO AL 31 DICEMBRE 2022 DI CUI 
ALL’ART. 8 DEL D.L.24/2022, L’ORDINE DEVE PREDISPORRE APPOSITA DELIBERA? 

Con la comunicazione FNOMCeO n. 122, la Federazione ha suggerito l’adozione di una delibera 
unica da pubblicare nella “Sezione Amministrazione Trasparente” del sito dell’Ordine.  
 

4. QUAL È L’INCIDENZA DELLE ORDINANZE DEL TAR LOMBARDIA, SEZIONI 
MILANO E BRESCIA?  

Siamo nell’ambito di ordinanze cautelari che non entrano nel merito della questione ma che 
dispongono semplicemente il prolungamento della cessazione temporanea della sospensione nei 

confronti del sanitario che ha fatto ricorso al Tar, sulla base di precipue esigenze dello stesso.  

Pertanto, tali ordinanze non costituiscono precedenti giurisprudenziali, bensì mettono in luce alcune 

carenze motivazionali relative alle note ministeriali sulla materia.  

Sul punto le Federazioni hanno adottato un indirizzo univoco e hanno optato per una soluzione più 

garantista per gli Ordini che li salvaguardi da eventuali possibili ricorsi, suggerendo di “sposare” il 
termine di differimento a 180 giorni, come indicato nella circolare ministeriale del 21 luglio 2021.  

 



5. IL TERMINE DIFFFERIMENTO SEMESTRALE, PROPOSTO IN VIA CAUTELATIVA 
DALLA FEDERAZIONE, TROVA APPLICAZIONE ANCHE PER I SANITARI CHE 
HANNO COMPLETATO IL CICLO VACCINALE PRIMARIO E SUCCESSIVAMENTE 
HANNO CONTRATTO IL COVID? 

No, il termine di differimento semestrale non trova applicazione dovendo questi ultimi sottoporsi alla 

dose booster entro 120 giorni dall’ultimo evento. 
 

6. IL SOSPESO PER INADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO VACCINALE PUO’ 
CANCELLARSI DALL’ALBO, QUALORA NE FACCIA RICHIESTA? 

Si, qualora il sanitario faccia richiesta di rinuncia all’iscrizione ai sensi dell’art. 11, lettera c) del 
D.lgs. C.P.S. n. 233/46, può essere cancellato dall’Albo, anche se sospeso per inadempimento 
dell’obbligo vaccinale.  
In ogni caso, laddove la cancellazione dovesse essere un “escamotage” per sottrarsi all’obbligo di 
vaccinazione, la sua posizione è comunque rilevante ai fini dell’iscrizione all’Albo presso un altro 

Ordine, dal momento che l’adempimento dell’obbligo vaccinale è previsto tra i requisiti necessari per 

l’iscrizione all’Albo. 
Nel caso specifico occorre sottolineare che, rispetto alla gestione Albo, è necessario procedere sia 

alla cancellazione della sospensione che alla cancellazione del sanitario dall’Albo.  
 

7. IL SOSPESO PER INADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO VACCINALE PUO’ 
TRASFERIRSI PRESSO ALTRO ORDINE?  

No, la legge non consente il trasferimento se il sanitario è sospeso dall’esercizio professionale (art. 
10 DPR 221/1950). 

 

8. QUANDO IL SANITARIO PUO’ PRESENTARE ISTANZA DI CESSAZIONE 
TEMPORANEA? 

Anche se la legge fa riferimento all’avvenuta guarigione, si ritiene che l’istanza di cessazione 
temporanea possa essere presentata nel momento in cui la malattia è accertata con test positivo in 

quanto la Piattaforma è tarata sulla data di diagnosi come acquisita dal sistema TS. 

 

9. IL SANITARIO RESIDENTE ALL’ESTERO È TENUTO ALL’OBBLIGO VACCINALE?  
Il sanitario residente all’estero, se ha fatto richiesta di conservare l’iscrizione all’Ordine italiano come 

previsto dall’art. 5, comma 5, del D. Lgs. C.P.S. 233/1946, è soggetto all’obbligo vaccinale.  Nel caso 
in cui, invece, non abbia chiesto di mantenere l’iscrizione presso l’Ordine italiano, si deve procedere 
alla cancellazione dello stesso previo esperimento della relativa procedura.  

 

10. L’INFEZIONE DA SARS-COV-2 E LA SOMMINISTRAZIONE DI UNA DOSE DI 
VACCINO COSTITUISCONO CICLO PRIMARIO COMPLETO?  

Si, come previsto dalla circolare ministeriale del 9/9/2021, prot. 40711, purché la somministrazione 

del vaccino sia avvenuta entro i 12 mesi dalla diagnosi di avvenuta infezione.   

 

 



11. DA QUANDO DECORRONO I TERMINI DI DIFFERIMENTO DELLA 
VACCINAZIONE?  

I termini di differimento della vaccinazione decorrono dalla diagnosi di avvenuta infezione a nulla 

rilevando il momento in cui sia intervenuta la guarigione.  

 

12. IL SANITARIO IN CONGEDO O IN MALATTIA È ESONERATO DALL’OBBLIGO 
VACCINALE?  

No, in quanto l’obbligo vaccinale vale per tutti gli esercenti le professioni sanitarie senza distinzioni 

connesse a ragioni di astensione temporanea dal lavoro come il congedo o la malattia dal momento 

che la vaccinazione è condizione per potersi qualificare esercente una professione sanitaria, nonché 

condizione legittimante per l’esercizio dell’attività professionale.  

 

13. LA SANITARIA CHE, NEL PERIODO DI GESTAZIONE, HA BENEFICIATO 
DELL’ESENZIONE DALLA VACCINAZIONE E CHE SI TROVA IN ASTENSIONE PER 
MATERNITÀ È TENUTA A VACCINARSI?  

Si, la sanitaria mai vaccinata, che ha beneficiato dell’esenzione solo per il periodo di gravidanza e 
che, al momento, si trovi in astensione per maternità è obbligata a vaccinarsi pena la sospensione e 

conseguente perdita dell’indennità di maternità dall’INPS, a meno che non presenti ulteriore 

certificato medico che la esoneri dalla vaccinazione.   

 

14. COME SI DEVE COMPORTARE L’ORDINE NEI CONFRONTI DEI SANITARI CHE 
HANNO COMPLETATO IL CICLO VACCINALE PRIMARIO E SUCCESSIVAMENTE 
ABBIANO CONTRATTO IL COVID? 

A questo proposito, la nota del Ministero della salute del 29 marzo 2022 ha sottolineato che comunque 

i sanitari si debbano sottoporre alla dose booster decorsi 120 giorni dalla diagnosi di avvenuta 

infezione. 

La Regione Piemonte è di differente avviso e ha fornito una lettura diversa rispetto alla normativa 

ritenendo che la contrazione della malattia equivalga alla somministrazione della dose di vaccino 

dando disposizioni alle Direzioni generali ASL di non procedere alla suddetta somministrazione nei 

confronti dei guariti. 

La FNOMCeO è intervenuta presso il Ministero della salute ed è in attesa di un chiarimento che vede 

interessato anche il Consiglio Superiore di Sanità, il quale dovrà prendere una posizione dirimente 

rispetto alla problematica. 

 

15. COME VIENE GESTITA LA POSIZIONE DEL MEDICO VACCINATO CON UNA 
SOLA DOSE CHE HA CONTRATTO DUE VOLTE IL COVID?  

Poiché il sanitario, con una dose di vaccino e l’infezione, ha completato ciclo primario, dovrà 
sottoporsi alla dose booster decorsi 120 giorni dall’ultima infezione.  
 

 

 



16. COME VIENE GESTITA LA POSIZIONE DEL MEDICO CHE, DOPO AVER 
COMPLETATO IL CICLO VACCINALE PRIMARIO, CONTRAE DUE VOLTE LA 
MALATTIA?  

Il sanitario in questione dovrà sottoporsi alla dose booster decorsi 120 giorni dalla seconda infezione, 

in quanto l’infezione equivale alla somministrazione della seconda dose solo nell’ambito del ciclo 
primario.  

 

17. COME VIENE GESTITA LA POSIZIONE DEL MEDICO GIÀ SOSPESO CHE NON HA 
MAI RISPOSTO ALLE DIFFIDE E CHE NON COMPARE PIÙ NEL FLUSSO DEGLI 
INADEMPIENTI ALL’OBBLIGO VACCINALE?  

L’Ordine deve procedere a revocare la sospensione al sanitario per tutto il tempo in cui risulta in 

regola (perché vaccinato o esonerato).  

 

18. COME VA INDICATA LA SOSPENSIONE PER INADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO 
VACCINALE NEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE RICHIESTO DALL’ISCRITTO?  
L’Ordine deve rilasciare il certificato di iscrizione richiesto dall’iscritto per una qualsiasi ragione 
attestando che non ha procedimenti disciplinari in corso ma che è sospeso dall’esercizio professionale 
senza indicare, per motivi di riservatezza, la motivazione della stessa (non va inserito alcun 

riferimento normativo). 

 

19. COME SI SPIEGA LA COMPARSA NEL FLUSSO DELLA PIATTAFORMA DEI 
SANITARI DECEDUTI? 

La FNOMCeO trasmette alla Piattaforma i codici fiscali presenti nell’Anagrafica alimentata 
attraverso i flussi degli Ordini territoriali. Qualora pertanto dalla Piattaforma emergano casi di sanitari 

deceduti è da imputarsi esclusivamente al mancato aggiornamento dei dati da parte degli Omceo. 

 


